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di appl icare le r i forme e non vuole le condi-
zioni per at tuar le; di un Governo clie par la 
di r innovamento del nuovo Regno, ed ancora 
sta impaludato nel la polit ica impotente cor-
rot ta e corruttr ice, clie li a fa t to li danno della 
I ta l i a nostra ! ( Vivi rumori - Applausi all'estrema 
sinistra). 

Presidente.  L 'onorevole Tecchio ha facoltà 
di par lare. 

Tecchio.  Non sono sodisfatto, e mi di-
spiace dire che sono anche disi l luso. Ier i, 
nel mio discorso, accennai al la lontana spe-
ranza che i l pres idente del Consiglio non 
dividesse in tu t to le idee del suo ministro 
del tesoro; nè credo con ciò di avergli fat to 
offesa; inquantochè la permanenza di en-
t rambi in uno stesso Gabinetto, avrebbe po-
tuto avere spiegazione nel lodevole intento 
di evi tare un 'a l t ra cr isi est rapar lamentare, 
quando ne abbiamo avute anche troppe. 

Speravo, dico, che l 'onorevole presidente 
del Consiglio facesse almeno qualche r iserva 
intorno al concetto assoluto mani festato dal-
l 'onorevole Rub ini che convenga cont inuare 
sulla stessa via ba t tu ta finora, ment re io 
credo che convenga al più presto abbando-
nar la. 

Egl i , invece, si è dichiarato p ienamente 
solidale col col lega. 

Non v'è, dunque, p iù possibi l i tà d' accordo 
f r a noi. 7 

L'onorevole Saracco mi ha r improverato 
di avere prematuramente e ing iustamente 
voluto portar giudizio sul disegno di legge 
che r iguarda le modificazioni al la tassa di 
r icchezza mobile. È un r improvero che sento 
di non meri tare. Non prematuro, onorevole 
presidente del Consiglio, non prematuro f u 
i l mio giudizio perchè, sebbene nemmeno io 
possa dire di aver letto i l d isegno nel suo 
ul t imo testo, se ne sapeva abbastanza dal la 
Relazione al Re, per apprezzarne le basi 
fondamental i. Non ingiusto perchè io non 
mancai di tener conto de l l 'agg iunta di cui 
E l l a vol le farsi forte, re la t iva al l 'e levazione 
del minimo imponibi le. 

Osservai però che questa elevazione rap-
presentava per i contr ibuenti un vantaggio 
tanto l imi tato da non raggiungere, a com-
penso delle perdi te del l 'erario, quel vantag-
gio morale cui dobbiamo mirare con queste 
r i forme e che consiste nel r iconquistare la 
fede del popolo nel le ist i tuzioni. Ed oggi, 
pure apprezzando i l vantaggio che verrà ai 

contr ibuenti dal la proposta r i forma, aggiun-
gerò che questa ha i l d i fet to di cominciare 
da contr ibuenti i qual i, poco o molto, ma 
qualche cosa posseggono, e di diment icare 
completamente quel li appunto f r a i quali i 
par t i ti estremi fanno le loro leve in massa, 
i non abbient i, che pagano re lat ivamente più 
di quanto dovrebbero. I l presidente del Con-
siglio crede di avere, con quel progetto, fa t to 
tuttociò che, nelle presenti urgent iss ime e 
diff ici l issim e circostanze, sarebbe nel dovere 

«del Governo; io credo, al l ' incontro che, dato 
i l momento crit ico presente, quel progetto 
valga p r e s s o c hé nul la. 

Quando, poi, r ispondendo al la indicazione 
sommaria da me fat ta ieri in via di esem-
pio, delle risorse a cui si potrebbero att in-
gere i mezzi per accordar più larghi sgravi i, 
e, in part icolare, quanto alle economie mi-
l i tar i , egli ci d ichiara che, sempre pronto a 
discutere sul migl ior modo di spendere la do-
tazione at tuale del bi lancio della guerra, non 
permetterà mai che questa sia d iminui ta; sorge 
f r a me e lui un altro radicale dissenso. Voglio 
anch' io un esercito forte e bene organizzato ; 
ma, siccome ho fermiss ima persuasione che la 
forza dello Stato, pr ima ancora che nel numero 
dei bat tagl ioni, delle baionette e dei cannoni, 
r is ieda nel la buona armonia f r a le popolazioni 
e i l Governo da cui sono rette, io, a diffe-
renza dell 'onorevole Saracco, non esito ad 
ammettere che, ove ad assicurare questa 
buona armonia occorresse por tar la falce 
nei 2-39 mil ioni del bi lancio del la guerra, 
anche a questo si debba venire. 

L'onorevole Saracco per esortarci a sop-
portare con rassegnazione le presenti di-
strette, ci ha r icordato che la l iber tà costa 
cara; lo so, ed aggiungo, per mio conto, che 
un bene tanto prezioso, non potrebbe dirsi 
mai pagato troppo. Ma ciò non togl ie che 
della spesa a tu t ti si debba far pagare la 
g iusta parte. Ora, come r i levai ieri, presso 
di noi, accade l 'opposto: bisogna, dunque, non 
insistere nel sistema at tuale e cominciare ri-
solutamente, almeno a correggerlo. 

Ha anche detto l 'onorevole Saracco che 
volere è potere ; ed io pure ho invocata que-
sta massima, non nuova, quando dissi che 
per dar mano a quella larga r i forma t r ibu-

| tar ia che, anche a giudiz io del l 'onorevole 
! Rubini sarebbe desiderabi le, non manca che 

la buona volontà dei governanti : perchè i 
mezzi, quando si voglia, non mancano. l i 


